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Referente Panelli Efrem cell: 333 1256731

martedì dalle ore 9,00 alle ore 11,30
martedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30
giovedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30

Ome presso Clinica San Rocco - Ome 
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Si pregano i Soci in possesso di indirizzo
e-mail di comunicarlo all’Associazione.
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Presidente
Edelweiss Ceccardi

Carissimi,
l’Associazione prosegue nelle numerose attività con
l’obiettivo prioritario della tutela di tutti i pazienti
diabetici sul territorio sia dal punto di vista della
cura che dell’assistenza. Con l’importante aiuto di
tutto il Consiglio abbiamo organizzato l’Assemblea
Annuale ricca di spunti per capire come sarà la no-
stra assistenza con la riforma sanitaria che si sta at-
tuando in Lombardia; molto interessante il tema
sanitario “Diabete e vaccini” che ci permetterà di
fare chiarezza sulle vaccinazioni utili alla nostra pa-
tologia. Eventi sportivi come il Torneo di Padel,
screening di prevenzione, conferenze per i corretti
stili di vita e percorsi culturali e terapeutici nel-
l’ambito del convegno scientifico “Brescia Che Ria-
bilita, in salute tra arte e bellezza”, sono alcuni
eventi organizzati. Ribadisco che per proseguire in
tutte le attività c’è bisogno di aiuto e sostegno di
tutti voi soci diabetici e non, per supportare l’Asso-
ciazione nel sensibilizzare, aiutare e prevenire que-
sta patologia: sosteneteci con contributi volontari e
donando il 5 per mille per camminare insieme per
un futuro solido e sicuro. Vi ringrazio augurandovi
una bella estate e vi saluto caramente.

La vostra Presidente
Edelweiss Ceccardi
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Claudia Lombardi, Simona Maria Rosa Maraviglia,
Fabio Mensi, Efrem Panelli, Renato Perillo,
Eleonora Rossini, Maria Luisa Uberti.

CARI LETTORI,
In questo numero come immagine di copertina ab-
biamo scelto l’Isola di San Biagio nota come Isola
dei Conigli, a Manerba del Garda, caratterizzata da
prati verdi, cipressi e cespugli fioriti. Una delle sue
particolarità è proprio la presenza sul territorio di
numerosi coniglietti in libertà ormai abituati alla
compagnia degli umani. Dalla scorsa estate è rag-
giungibile a piedi, a causa del lago troppo basso, cir-
costanza avvenuta pochissime volte negli ultimi
cento anni. È diventato il simbolo della siccità,
grande problema ambientale che ci ha colpito con
temperature elevate, inquinamento, cambiamenti
climatici e scarse precipitazioni. Ora le alluvioni
hanno devastato la regione Emilia-Romagna.
Il cambiamento climatico danneggia la nostra sa-
lute e noi dobbiamo cercare di combattere questi fe-
nomeni riducendo l’inquinamento, muovendoci a
piedi o in bicicletta, consumando meno carne e
pesce e più verdura per praticare uno stile di vita sa-
lutare e consapevole.

Luisella Rossi

La nostra Associazione
è affiliata al C.L.A.D. e la
Presidente Edelweiss Ceccardi è
membro del Consiglio Direttivo.
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La nostra Presidente Edelweiss Ceccardi ha
aperto l’Assemblea Annuale dell’Associazione
Diabetici della Provincia di Brescia che si è svolta
il 25 marzo 2023 presso l’aula E della facoltà di
Medicina a Brescia dicendo che il  2022 è stato un
anno difficile anche per l’Associazione: due anni
di pandemia, la guerra in Ucraina, la crisi econo-
mica e l’inflazione hanno contribuito al nascere di
una diffusa disaffezione sociale in cui lo spirito di
solidarietà è andato via via affievolendo e si è as-
sistito ad una progressiva diminuzione delle en-
trate e gli importi del 5xmille sono in continua
diminuzione. Ciò nonostante l’attività dell’Asso-
ciazione non si è mai fermata: donazioni alla ri-
cerca, alla diabetologia dell’Ospedale Civile, borse
di studio per le dietiste e tutti gli eventi organiz-
zati al fine di sensibilizzare la popolazione verso la
prevenzione e la cura della patologia. La Presi-
dente ribadisce che per proseguire in tutte le atti-
vità c’è bisogno di aiuto e sostegno di tutti i soci
diabetici e non, per supportare l’Associazione nel
sensibilizzare, aiutare e prevenire. Ha infine rin-
graziato tutti per la partecipazione.
Il Professor Francesco Castelli, Magnifico
Rettore dell’Università degli Studi di Brescia, la
Dottoressa Donatella Albini, come delegata
alla salute del Comune di Brescia per il Sindaco
di Brescia Dottor Emilio Del Bono e il Dottor
Fabio Capra Assessore al Comune di Brescia
con delega alla Pubblica Istruzione e all’Am-
biente, al Verde ed ai Parchi hanno aperto i lavori
salutando la platea e ringraziando l’Associazione
per le sue attività sul territorio.
La Dottoressa Emirena Garrafa, consigliere
ADPB, moderatrice, ha introdotto l’argomento
della tavola rotonda “Quali saranno i cambia-
menti nell’assistenza ai diabetici sul territorio?”. 
Pur essendo un tema apparentemente distante
dalla quotidianità, di fatto, le strategie adottate
dal governo centrale e locale impatteranno in ma-
niera importante sulla qualità di cura e di conse-

guenza sulla
qualità di vita
del malato
cronico.
Infatti il Piano
Nazionale di
Ripresa e Resilienza prevede che vengano inve-
stiti fondi per l’organizzazione delle reti territo-
riali; il malato cronico di cui noi diabetici
rappresentiamo il prototipo, non dovrà più re-
carsi in ospedale per piccole problematiche ma
dovrà accedere alla rete territoriale che si sta or-
ganizzando in Lombardia dalle istituzioni, rap-
presentate alla tavola rotonda da:

• Onorevole Gianantonio Girelli, 
Membro della Camera dei Deputati Commis-
sione Affari Sociali

• Dottoressa Simona Tironi 
Consigliere Regionale Assessore all’istruzione,
alla formazione e al lavoro della Lombardia

• Dott.ssa Elena Belli 
Direttore Dipartimento Cure Primarie ATS
di Brescia

• Il Dottor Massimo Lombardo
Direttore Generale ASST Spedali Civili di Brescia

• Dott.ssa Angela Girelli 
Direttore Struttura Complessa Diabetologia
ASST Spedali Civili Brescia

• Dottor Ovidio Brignoli 
Vice Presidente SIMG

• Dottor Paolo Boldini 
Vice Presidente Ordine Professioni
Infermieristiche

• Dottor Luigi Peroni 
Presidente Ordine TSRM-PSTRP

• Dottoressa Clara Mottinelli 
Presidente Federfarma Brescia

Dott.ssa E. Garrafa, On. G. Girelli, Dott.ssa A. Girelli, Dott. P. Boldini,
Dott.ssa S. Tironi, Dott. L. Peroni, Dott.ssa C. Mottinelli, Dott.ssa E. Belli
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È di fondamentale importanza,
dice la Dottoressa, che le istituzioni

ascoltino le Associazioni come 
la nostra che possano fornire 

informazioni nei bisogni e diano
feed-back sugli effetti delle loro 

politiche; la politica dovrebbe aiu-
tare ad essere coinvolti in maniera 
costruttiva nei processi decisionali.

È raro infatti che i vertici abbiano una conoscenza
globale del settore, delle sue esigenze o degli svi-
luppi significativi all’interno di esso, delle riper-
cussioni di alcune scelte sulla vita delle persone.
Soprattutto quando si parla di malattie croniche
che vengono “autogestite” dai pazienti e quindi
non all’interno delle mura ospedaliere e che, se
mal gestite (anche perché i percorsi di autoge-
stione indicati dalla politica non sono compatibili
con la qualità di vita del paziente), portano a delle
complicanze. Tutti gli studi concordano sul fatto
che solo il 10% dei soldi spesi per le malattie cro-
niche viene investito nella cura della malattia me-
tabolica mentre il 90% è imputabile alla gestione
delle complicanze che si sviluppano di conse-
guenza ad una cattiva gestione della malattia me-
tabolica.
Verosimilmente chi sviluppa complicanze non ha
un accesso semplice o consapevole al trattamento
e si trascura sviluppando le complicanze.
È evidente che bisogna lavorare alla costruzione
di una partnership tra istituzioni e associazioni
per trovare un modo di accesso alle cure fruibile
per tutti. La Regione potrebbe dare come obiet-
tivo ai direttori generali di costruire una partner-
ship con le associazioni: contribuire alla
formazione sul territorio, consultarsi con i pa-
zienti esperti. Per capire quale, ai diversi livelli,
sarà la strategia adottata per portare avanti le
istanze presenti nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza ai presenti sono state poste le seguenti
domande:  
- Quali sono le strategie che avete

messo in atto?
- Qual è il ruolo delle Associazioni

in questo processo di riforma?
Durante la tavola rotonda sono usciti aspetti rile-
vanti e criticità della riforma sanitaria. 
La sanità deve essere vista come investi-
mento sulla salute e non solo come cura della
malattia con la persona al centro accanto
alla malattia che ha tantissimi bisogni a cui bi-
sogna cercare di andare incontro.  Riguardo alle

case di comunità esse dovranno essere il primo
luogo di cura nella quale trovare il coordina-
mento di tutte le figure sanitarie, tra cui
equipe di i medici di medicina generale, pediatri,
medici specialisti, infermieri e altri professionisti
della salute che opereranno in raccordo anche con
la rete delle farmacie territoriali. Vi sarà un’area
dedicata ai servizi di prevenzione e promozione
della salute (es. educazione alimentare, gruppi di
cammino, sensibilizzazione all’adesione allo
screening, ecc.) erogati anche in collaborazione
con medicina di base, servizi sociali comunali e
associazioni di volontariato. Sarà inoltre necessa-
rio investire sulle nuove tecnologie con
nuovi strumenti e nuovi farmaci.

Le Case di Comunità sono le nuove strutture
socio-sanitarie che entreranno a fare parte del
Servizio Sanitario Regionale e sono previste dalla
legge di potenziamento per la presa in carico
di pazienti affetti da patologie croniche.
Nella casa di comunità l’infermiere di famiglia
sarà il protagonista, la bussola che unirà la rete di
professionisti con i pazienti e con il territorio
ascoltando i bisogni dei cittadini; il medico di me-
dicina generale, la dietista, l’urologo e altri spe-
cialisti nelle case di comunità dovranno ricevere
una formazione sul paziente cronico; in partico-
lare per quanto riguarda la patologia diabetica
l’infermiere dovrà curare l’esordio di diabete,
saper fare l’identificazione del piede a rischio e la
prevenzione primaria. Vi dovranno essere inse-
rite anche le associazioni di volontariato e
gli assistenti sociali. Attore principale la persona
e non il paziente.
Nelle Case di Comunità vi è difficoltà oggettiva di
reperire il personale sanitario che dovrà essere
formato. 
Il ruolo dell’ATS sarà quello di negoziazione e
acquisto delle prestazioni sanitarie e sociosanita-
rie dalle strutture accreditate; di governo del
percorso di presa in carico della persona
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in tutta la rete dei servizi sanitari, sociosanitari e
sociali, anche attraverso la valutazione multidi-
mensionale e personalizzata del bisogno, e se-
condo il principio di appropriatezza e garanzia
della continuità assistenziale; di governo dell’as-
sistenza primaria e del convenzionamento delle
cure primarie; di governo e promozione dei pro-
grammi di educazione alla salute, prevenzione,
assistenza, cura e riabilitazione; di promozione
della sicurezza alimentare medica e medica vete-
rinaria; di prevenzione e controllo della salute
negli ambienti di vita e di lavoro, compreso il con-
trollo periodico impiantistico e tecnologico; di
controllo sulla sanità pubblica veterinaria; di at-
tuazione degli indirizzi regionali e monitoraggio
della spesa in materia di farmaceutica, dietetica e
protesica; di vigilanza e controllo sulle strutture
e sulle unità d’offerta sanitarie, sociosanitarie e
sociali.
Il nostro sistema è troppo normato, ha
molti punti critici e bisogna migliorare nell’orga-
nizzazione. La tecnologia mette a disposizione
strumenti straordinari per monitorare il nostro
stato di salute e nel diabete il monitoraggio
in continuo fa la differenza sul lungo periodo. I
medici non mancano e sono numericamente in
linea con la media europea, mancano invece gli
infermieri.
Per quanto riguarda il diabete la Dott.ssa
Angela Girelli Direttore Struttura Com-
plessa Diabetologia ASST Spedali Civili Bre-
scia introduce il discorso dicendo che la

diabetologia di Brescia agli inizi ha iniziato
a lavorare con la medicina di base, che vi
sono circa 40 mila diabetici di cui circa 7
mila non noti, un terzo seguiti dalle strutture
specialistiche, i due terzi seguiti dal medico
di base, o da nessuno. Vi è eterogeneità di si-
tuazioni complessive diverse che vanno dalla
popolazione pediatrica alla tipologia di dia-
bete che rendono ogni persona con diabete
necessaria di una assistenza individualiz-
zata, personalizzata. La singola persona
avrà dei momenti in cui ha più bisogno dello
specialista, ma dovrà esserci una continuità
col territorio con una gestione integrata: vi
sono criticità enormi come la mancanza di
infermieri anche in diabetologia. Le associa-
zioni devono acquisire un ruolo al tavolo
delle scelte organizzative.
Per quanto riguarda i medici di medicina gene-
rale sono in grado di prendersi in carico il pa-
ziente diabetico; sono stati forniti di formazione e
di strumenti che lo conducono nella cura dei pa-
zienti. Il paziente da parte sua deve essere consa-
pevole della propria malattia anche con l’aiuto
delle associazioni.
Fondamentale sarà il ruolo delle farmacie per
ascoltare i bisogni dei pazienti attraverso le asso-
ciazioni; le farmacie faranno rete tra loro e con i
sanitari parlando  tutti con lo stesso linguaggio.

Luisella Rossi

Il Professor Francesco Donato,
Professore Ordinario di Igiene, Epi-
demiologia e Sanità Pubblica del-
l’Università degli Studi di Brescia ha
tenuto la conferenza con il tema
scientifico “DIABETE E VACCINI”.
Dice il Professore:
“Noi ci difendiamo dalle infezioni
perché abbiamo il sistema immuni-
tario. Vi è una immunità innata per-
ché abbiamo delle barriere come la
pelle che impediscono l’accesso di
qualunque microorganismo pato-
geno e un sistema specifico adatta-
tivo cioè quando incontriamo un
determinato patogeno lo ricono-
sciamo e rispondiamo a questo con

l’attivazione del sistema immunita-
rio con la produzione di anticorpi e
l’organismo nella maggior parte dei
casi vince la battaglia eliminando il
microorganismo se non al primo in-
contro agli incontri successivi. 
La vaccinazione riproduce il con-
tatto con l’agente patogeno per svi-
luppare le difese; infatti quando
l’agente patogeno arriva viene bloc-
cato, la persona non si infetta op-
pure la persona si infetta ma non si
ammala o si impedisce la gravità
della malattia senza svilupparne le
complicanze. 
Il vaccino nella maggior parte dei
casi deve bloccare l’entrata del pato-

Dott. Prof. F. Donato
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geno nelle nostre cellule. Ad esempio il Corona-
virus si attacca al recettore cellulare attraverso
delle proteine che stanno sulla superficie, le pro-
teine spike e una volta entrato in essa si ripro-
duce, uccide la cellula e si liberano le particelle
virali che vanno ad infettare altre cellule. Il si-
stema immunitario deve produrre anticorpi che
vanno a bloccare la proteina spike in modo che
fisicamente non possa più attaccarsi al recettore.
Vi sono diversi tipi di vaccini; gli ultimi arrivati
sono i vaccini ad acido nucleico (DNA e RNA);
sono in studio da circa 20 anni e il primo vac-
cino  applicato sull’uomo è stato il vaccino con-
tro ebola, un vaccino DNA : anziché introdurre
l’antigene, cioè la molecola estranea viene data
l’informazione alle cellule del nostro organismo
per produrre l’antigene specifico che viene
messo in circolo e il sistema immunitario rico-
nosce come qualcosa di estraneo e reagisce
come se venisse da fuori producendo anticorpi.
Per il coronavirus ora si usano i vaccini a RNA
messaggero che contengono una molecola che
veicola l’informazione che non va nel nucleo
della cellula quindi non ha nessuna interazione
con i nostri cromosomi. Sono state osservate per
i vaccini del Coronavirus tutte le fasi di speri-
mentazione che si seguono per tutti i vaccini e
tutti i farmaci, solo che sono state accelerate.

Questo vaccino e’ di efficacia protettiva eccezio-
nale al 95 per cento; si è però notato che l’im-
munità declinava. Il coronavirus ha continuato
a mutare con varianti sempre più infettive e più
resistenti ai vaccini. Dopo tre o quattro mesi ca-
lava l’efficacia del vaccino. Si è proceduto quindi
ai richiami. Con la terza dose si è appiattita la
curva dei contagi. 

Combinazione di vaccini
Il sistema immunitario è capace di riconoscere e
di reagire contemporaneamente a diversi anti-
geni, quindi è possibile somministrare più vac-
cini insieme. Anche quando più vaccini (ad es.
10) vengono somministrati simultaneamente,
viene impegnato meno dello 0,1% del sistema
immunitario. Si stima che un bambino alla na-
scita sia esposto a circa un milione di antigeni.
L’evidenza scientifica mostra che somministrare
diversi vaccini insieme non ha alcun effetto ne-
gativo sul sistema immunitario del bambino. I
bambini sono esposti a parecchie centinaia di
sostanze estranee che scatenano una risposta
immunitaria ogni giorno. Il semplice atto di
mangiare introduce nuovi antigeni nell’organi-
smo e numerosi batteri vivono nella bocca e nel
naso. Un bambino è esposto a più antigeni da un
raffreddore o da una faringite che dai vaccini.

I VACCINI NEL DIABETICO

Nei diabetici la risposta immune dell’ospite è al-
terata: oltre al possibile danno alle barriere na-
turali per la neuropatia, il diabete può
influenzare la risposta immune cellulare per la
carenza di insulina e per l’iperglicemia. 

Più il diabete è controllato 
e meno si rischia di infettarsi. 

Secondo l’Associazione Diabetici Americana, le
infezioni sono un problema rilevante per i dia-
betici, per la ridotta capacità del sistema immu-
nitario di combattere i patogeni.
Nei diabetici si vede un aumentato rischio di in-
fezioni delle vie respiratorie, delle vie urinarie e
della cute. Nel soggetto diabetico vi è un au-
mento del rischio di essere esposti ad un agente
infettivo, di contrarre una malattia infettiva, di
avere complicanze e di essere ospedalizzati fino
ad un aumento di rischio di decesso.
Subito dopo le prime segnalazioni del COVID-
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19, si è visto che le persone con
malattie croniche, tra cui il dia-
bete, erano più colpite dalla ma-
lattia e avevano un aumentato
rischio di ospedalizzazione e di
morte, rispetto ai soggetti sani. 
Negli anni successivi sono stati
evidenziati anche gli effetti ne-
gativi indiretti della pandemia,
in termini di difficoltà di accesso
ai servizi sanitari, eseguire test e
visite cliniche ed effettuare cor-
rettamente le terapie, partico-
larmente nei soggetti con
malattie croniche incluso il dia-
bete. 
L’impatto diretto ha avuto un
aumento di mortalità, ricoveri in
ospedale, complicanze del dia-
bete, insorgenza di diabete.
L’impatto indiretto ha causato
diminuzione di assistenza, dia-
gnosi, accesso ai trattamenti,
aderenza ai trattamenti, attività
fisica e un aumento di alimenta-
zione scorretta e obesità. 
La maggior parte degli studi fi-
nora condotti indicano che la
risposta immunitaria al vaccino dei
soggetti con diabete è un po’ infe-
riore rispetto ai non diabetici, indi-
pendentemente dal tipo di vaccino.
Nei diabetici, l’età avanzata e la presenza di so-
vrappeso/obesità riducono la risposta immuni-
taria, mentre un controllo glicemico ottimale e
l’assenza di lesioni renali aumentano la risposta
immunitaria.
Nel complesso, comunque, si è visto che la vac-
cinazione contro il COVID-19 ha ridotto morbo-
sità e mortalità correlate alla malattia,
specialmente in gruppi ad alto rischio come i dia-
betici. 
L’efficacia vaccinale è mediamente un po’ infe-
riore nelle persone con diabete rispetto ai non
diabetici, ma resta comunque elevata nella mag-

gior parte degli studi, special-
mente in quelli in cui il proto-
collo di vaccinazione è stato
completato. 
Questi dati indicano che la vacci-
nazione contro il COVID-19 è ef-
ficace anche nelle persone con
diabete.

Un diabetico su due va
incontro ad almeno un
processo infettivo nel-
l’arco di 5 anni. In caso
di infezione, i diabetici
hanno, rispetto alla po-
polazione generale, un
rischio:
- 4 volte superiore di es-
sere ospedalizzati;
- 2 volte superiore di de-
cesso correlato all’infe-
zione.

Il diabete, anche se ben control-
lato, indebolisce la risposta del
sistema immunitario alle infe-

zioni, per cui vi è un rischio maggiore di compli-
canze severe per una malattia infettiva, rispetto
alle persone senza diabete. Alcune malattie,
come l’influenza, possono portare a un forte e
pericoloso aumento della glicemia.
I diabetici hanno alti tassi di epatite B rispetto al
resto della popolazione, hanno un aumento del
rischio di morte per polmonite, batteriemia e
meningite.
La vaccinazione fornisce la migliore
protezione contro le malattie preveni-
bili con vaccini.
I vaccini sono uno dei migliori strumenti per
proteggere la salute, anche se si stanno assu-
mendo farmaci. Gli effetti avversi da vaccini
sono di solito lievi e solo temporanei, mentre gli
effetti avversi gravi sono rari.

@Associazione.Diabetici.Provincia.Brescia

@adpbrescia
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Sabato 25 febbraio si è tenuto a Brescia un torneo di padel
di beneficenza a sostegno dell’Associazione Diabetici della
Provincia di Brescia. Si è trattato di una bella giornata, al-
l’insegna dello sport e della solidarietà, con tanti parteci-
panti e un’atmosfera molto vivace e coinvolgente. Il torneo,
che si è svolto presso il Padel Sport Village di Gussago, ha
visto la partecipazione di numerose coppie di giocatori, che
si sono sfidate in gare emozionanti e spettacolari.

Nella categoria maschile, la vittoria è andata alla coppia
formata da Montagnini e Toninelli, che si sono distinti
per la loro abilità tecnica e la loro determinazione, nel tor-
neo misto, invece, il primo posto è stato conquistato dalla
coppia Abeni e Tosini, che ha saputo mettere in campo
una grande sinergia e un’ottima strategia di gioco.

Ma il momento più bello della giornata è stato senz’altro
quello delle premiazioni, quando lo staff organizzativo
AWT capitanato da Paolo Borboni, la dottoressa
Elena Cimino e Davide Archetti in rappresentanza del-
l’Associazione hanno preso la parola per ringraziare tutti i
partecipanti e i sostenitori dell’evento. In particolare, è
stato sottolineato l’importante supporto che il torneo ha of-
ferto all’Associazione Diabetici della Provincia di Brescia,
grazie alla generosità dei partecipanti, degli amici e del
Main sponsor INFOTRE. Infatti, buona parte del rica-
vato del torneo è stato devoluto all’Associazione,
per sostenere le attività di prevenzione e cura del diabete e
per offrire un supporto concreto ai pazienti e alle loro fa-
miglie. Il fine benefico dell’evento non è stato l’unico ele-
mento che ha reso questa giornata speciale. C’è stata anche
un’atmosfera di grande amicizia e solidarietà tra i parteci-
panti, che si sono scambiati sorrisi, abbracci e parole di in-
coraggiamento. E così, oltre a vincere la competizione, i
partecipanti hanno anche contribuito a creare un momento
di condivisione e di vicinanza tra le persone.

In conclusione, il torneo di padel di beneficenza a Gussago
è stato un evento che ha dimostrato la forza dello sport e la
sua capacità di unire le persone per una causa importante.
Sia che si giochi per il divertimento, per la competizione o
per la beneficenza, lo sport continua ad essere un’espe-
rienza unica e indimenticabile. Lo sport è un veicolo po-
tentissimo per promuovere valori come la solidarietà,
l’amicizia e il rispetto reciproco. E, soprattutto, l’evento
ha contribuito a sostenere una causa importante
come quella della prevenzione e della cura del diabete,
offrendo un esempio concreto di come l’impegno e la pas-
sione possano fare la differenza nella vita delle persone.

TORNEO DI

PADEL

NOI E LO SPORTNOI E LO SPORT
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BRESCIA CHE RIABILITA

LA CULTURA COME CURA

EVENTIEVENTI

L’Associazione Diabetici della
Provincia di Brescia O.D.V., pre-
sieduta da Edelweiss Ceccardi, è
stata promotrice di un incontro
formativo dal titolo “Nutrizione
per il Benessere e l’Attività Fi-
sica”, elementi basilari per pre-
venire e curare il diabete tipo 2,
che si è svolta presso la sede di
Brescia dell’UISP (Unione Ita-
liana Sport per Tutti) Mercoledì
22 febbraio 2023 alle ore 15.00
con la nutrizionista Dr.ssa
Sara Campagna.
ll progetto “Brescia che riabilita
- In salute tra Arte e Bellezza”
ha partecipato al bando per i
“progetti culturali di prossi-

mità” emanato dal Comune di
Brescia lo scorso luglio, inse-
rendosi nella macroarea tema-
tica “La Cultura come Cura”. È
stato ideato in occasione di Ber-
gamo Brescia Capitale Italiana
della Cultura 2023.  Il progetto
oltre al sostegno del Comune di
Brescia, gode del patrocinio del-
l’ASST Spedali Civili di Brescia
e del partenariato Associazione
Diabetici della Provincia di Bre-
scia O.D.V. e  dell’AdoBrescia,
Associazione Donne Operate al
Seno di Brescia APS. 
Tema dell’incontro è stato una
corretta alimentazione inserita
in uno stile di vita salutare in as-
sociazione con il movimento ri-
guardo anche alla patologia
diabetica. E’ risultato molto in-
teressante e i numerosi ascolta-
tori hanno posto alla Dottoressa
domande sul benessere e lo stile
di vita. All’interno del progetto
sono state organizzate 5 cammi-
nate nei quartieri di Brescia per
la conoscenza dei monumenti e
storia dei palazzi con le guide
turistiche abilitate di Brescia-
Story. Il progetto si è concluso
domenica 7 maggio nell’ambito

del congresso scientifico “Bre-
scia che riabilita” organizzato
dall’equipe riabilitativa del-
l’ASST Spedali Civili di Brescia.

Il sindaco Laura Castelletti
con le rappresentanti delle Associazioni

La nostra associata Erica Bonometti 
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SEZIONE DI BERLINGOSEZIONE DI BERLINGO

“Domenica 7 maggio 2023 la Sezione Diabetici Ber-
lingo ha organizzato la camminata della “Cultura” e
della “Salute” alla scoperta dei “Palazzi Storici” del ter-
ritorio. Con un gruppo numeroso di partecipanti si
sono visitati la Torre Calini, il Palazzo Ente Rapuzzi
Teran, la Villa Calini Metelli con la presenza del Pro-
fessor Mario Bonfiglio che con i suoi cenni storici
ha intrattenuto i visitatori. La giornata è iniziata con la
santa Messa presso la chiesa di Berlingo e la Dott.ssa
Barbara Abissoni, membro del Consiglio Direttivo,
ha portato i saluti della Presidente Edelweiss Cec-
cardi ed ha parlato della patologia diabetica, in par-
ticolare di tipo 1, portando esperienze personali.
La camminata è terminata con l’aperitivo offerto dalla
Azienda Agricola di Berlinghetto. 
L’avvenimento si è svolto anche grazie alla collabora-
zione di: Facciamo Centro, Oratorio Berlingo e Ber-
linghetto, Gruppo Alpini Berlingo e Berlinghetto, Avis
Berlingo Brandico Maclodio, Ass.Naz. Carabinieri
Sez.di Berlingo, Travagliato e Torbole Casaglia, A.N.B.
sez.Berlingo, Gruppo di Volontari Lograto, Avis Lo-
grato.
Presente alla camminata Chiara con la mamma
Barbara e con il suo amico pelosetto Quincy,
cane allerta diabete.
Un ringraziamento particolare ai nostri referenti
Franco e Domenico e a tutti coloro che hanno con-
tribuito alla riuscita della manifestazione.

BERLINGO / 7 MAGGIO

I nostri referenti di Berlingo Domenico e Franco
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EVENTIEVENTI

Sabato 20 maggio a Coccaglio
la sezione locale AVIS “Bortolo
Bonassi” ha organizzato dalle
ore 8 alle ore 12 la “Mattinata
della Prevenzione” con il con-
trollo della glicemia e pres-
sione arteriosa in Piazza Luca
Marenzio Coccaglio con il con-
tributo della dr.ssa Pagnoni,
delle infermiere Miriana e
Cristina. Nonostante le con-

dizioni del tempo non fa-
vorevoli, l'affluenza è stata
alta. L’Associazione Diabe-
tici della Provincia di Bre-
scia è stata invitata a
presenziare allo screening
con il valido contributo di
Maria Luisa Uberti,
membro del Consiglio Di-
rettivo e referente Fran-
ciacorta.

DIABESITÀ

BERLINGO / 19 MARZO

Domenica 19 marzo a Berlingo si è svolta l’“Ottava giornata della salute” organizzata dal Centro
Operativo Soccorso Pubblico di Castrezzato in collaborazione con la Sezione di Berlingo dell’As-
sociazione Diabetici della Provincia di Brescia presso la sede della sezione in Piazza Aldo Moro.
Oltre al controllo della pressione arteriosa e del colesterolo e della glicemia è stato sommini-
strato il test di prevenzione rischio di ammalarsi di diabete di tipo 2 nei 10 anni a venire.
Presente il Dottor Luciano Boldini e la nostra Presidente Edelweiss Ceccardi.

COCCAGLIO / 20 MAGGIO

Maria Luisa Uberti con i volontari dell’Avis Coccaglio
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GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’INFERMIERE

EVENTIEVENTI

Il 12 maggio, in occasione della Giornata Inter-
nazionale dell’Infermiere, si è svolto presso il
Teatro Dis play Brixia Forum di Brescia, uno
spettacolo “Il talento degli infermieri, arte e
scienza in evoluzione - Esserci per DNA”.
L’Associazione Diabetici della Provincia di Bre-
scia rappresentata da Erica Bonometti, Si-
mona Maraviglia, Maria Luisa Uberti,
membri del Consiglio Direttivo è stata grata
dell'invito ricevuto da Ordini delle Professioni
Infermieristiche di Brescia e Bergamo (OPI
Brescia e Bergamo), Presidente Stefania
Pace, Vicepresidente Paolo Boldini, in-
sieme con la Federazione Nazionale delle Pro-
fessioni Infermieristiche (FNOPI) a presenziare
alla cerimonia inaugurale della giornata inter-
nazionale dell’infermiere inserita nel cartellone
ufficiale di “Bergamo Brescia capitale italiana
della cultura 2023”.Molti sono stati i messaggi
per dire grazie a una delle figure perno della sa-
nità, l’infermiere, a partire dalla Presidente
della FNOPI Barbara Mangiacavalli e dal
Ministro della sanità Orazio Schillaci.
L’attrice Pamela Villoresi, con la sua appas-
sionata lettura, ha ringraziato per ogni cosa,
persona, azione, emozione, essenziali per la
vita. 
Lo spettacolo “DNA” a cura di Depriducer-
Music for science e Telmo Pievani, si è rivelato
una sorpresa “serendipitosa” di un'evoluzioni-
sta, Telmo Pievani, che è riuscito a trasmettere
l’immensità della creazione del DNA con sem-

plici, ma specifiche immagini. Arte, musica e
scienza unite hanno descritto il DNA, determi-
nante per l'evoluzione di ognuno di noi e delle
patologie che si possono sviluppare, come il
diabete e il cancro, definito quest’ultimo come
la prossima “pandemia” che solo l’uomo può
fermare e solo se inizierà subito a mettere al
centro di tutto la NATURA, una natura che
l’uomo sta invece costantemente offendendo. 

Le consigliere Uberti e Maraviglia
con l’attrice Pamela Villoresi
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CONVEGNICONVEGNI

 

CONVEGNO 
" L ' E V O L U Z I O N E  D E L L A  F A R M A C I A  D A L L O  S P E Z I A L E  A L L A   
SABATO 11 FEBBRAIO 2023 
Museo Diocesano, sala refettorio - Via Gasparo da Salò 13, Brescia 
Ore 10.30 A p ertu ra e reg istrazione p artecip anti 
Ore 11.00 S al u ti istitu zional i 

Cl a r a  Mo t t i n e l l i, presidente F ederfarma B rescia Gi o v a n n i  P e t r o s i l l o, presidente F ederfarma B ergamo 
Ore 11.10 L a nu ov a farm acia,  tra form azione e serv izi Ma u r i z i o  Me m o, professore ordinario di F armacologia, presidente corso di laurea in F armacia Unive rsit‡  degli studi di B rescia 
Ore 11.30 B rescia e B erg am o nel l a storia del l a farm acia Gi o v a n n i  Ci p r i a n i, vicepresidente Accademia italiana di storia della farmacia, gi‡  docente S toria moderna U niversit‡  degli studi di F irenze 
Ora 11.50 I l  reg no v eg etal e,  l a p ĭ  antica farm acia a ciel o ap erto:  da u na v isione antrop ocentrica ad u na v isione fitocentrica Ge l s o m i n a  Fi c o, professore ordinario di B iologia vegetale e B otanica farmaceutica U niversit‡  degli studi di M ilano, direttore O rto botanico G hirardi di T oscolano M aderno 
Ore 12.10 

 Umberto Nar di, docente di B otanica farmaceutica e C himica delle sostanze naturali U niversit‡  C attolica del S acro Cuo re di Roma  
Ore 12.30 C oncl u sioni 

Fr a n c e s c o  Ra s t r e l l i, presidente O rdine dei farmacisti di B rescia Er n e s t o  De  Am i c i, presidente O rdine dei farmacisti di B ergamo 
Ore 12.40 F ine l av ori e bu ffet 
 
M odera :  An n a  De l l a  Mo r e t t a, G iornale di B rescia S egreteria organizzativa:  
Fe d e r f a r m a  Br e s c i a, tel. 03 0- 3 5 815 4 1, email b o x @ f e d e r f a r m a . b r e s c i a . it Info w w w . c u l t u r a i n f a r m a c i a . i t 

Venerdì 3 febbraio si è tenuto
un convegno presso l’Audito-
rium Capretti a Brescia su
“L’importanza del volontariato
nel sistema sanitario e sociosa-
nitario” in Lombardia organiz-
zato da Simona Tironi,
allora vicepresidente della
commissione sanità regionale.
Presente Ambra Angiolini e
l’assessore al Welfare Guido
Bertolaso. La nostra Associa-
zione Diabetici della Provincia
di Brescia nella figura della
Presidente Edelweiss Cec-
cardi è stata invitata sul palco
per esporre le problematiche
del diabete, malattia cronica
che richiese l’assistenza di più
specialisti sottolineando il pro-
blema delle liste di attesa non
solo per le visite diabetologi-

che, ma anche altre visite ed
esami strumentali che un dia-
betico deve fare periodica-
mente con regolarità. Altro
problema sollevato dalla Presi-
dente è la possibilità per i dia-

betici di effettuare questi
esami in Day-Hospital  costi-
tuendo in ospedale per tutti i
malati cronici un ufficio appo-
sitivo di prenotazione per i vari
esami strumentali. 

Ambra Angiolini, Simona Tironi, Guido Bertolaso, il moderatore del convegno
e la Presidente della nostra Associazione Edelweiss Ceccardi

IMPORTANZA DEL VOLONTARIATO

In data 11 febbraio 2023 si è tenuto il convegno “L’evoluzione
della farmacia dallo speziale alla farmacia dei servizi” che ha dato
ufficialmente il via agli eventi organizzati da Federfarma Ber-
gamo e Federfarma Brescia per celebrare “Brescia Bergamo
Capitale della Cultura 2023”.
L’incontro si è tenuto presso il Museo Diocesano, a Brescia, e ha
visto la partecipazione di diversi docenti universitari che hanno
spiegato come è cambiato, nel corso di varie epoche, il ruolo
del farmacista. Al convegno è stata presente la nostra Presi-
dente Edelweiss Ceccardi e Maria Luisa Uberti membro
del Consiglio Direttivo. 

La nostra Associazione confida nel tuo sostegno per realizzare tutti i progetti e contribuire
alle necessità delle diabetologie di Brescia e provincia ricordandoti di destinare il 5 x mille,
che lo Stato ripartisce tra enti del terzo settore che svolgono attività di interesse sociale,
indicando il codice fiscale sulla denuncia dei redditi.98007200177

EVOLUZIONE DELLA FARMACIA 
DALLO SPEZIALE

ALLA FARMACIA DEI SERVIZI
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RICONOSCIMENTI RICONOSCIMENTI 

4^ EDIZIONE PREMIO #MAISOLI 

RONCADELLE (BS): c/o cc Le Rondinelle - Via E. Mattei, 37/39 | Tel. 030.6880090
CHIARI (BS): Via Brescia, 41/A | Tel. 030.5782909

DARFO BOARIO (BS): Corso Lepetit, 51 | Tel. 0364.533374

Sabato 17 dicembre si è svolta la
4^ edizione del Premio #MAI-
SOLI, evento dedicato alle As-
sociazioni di volontariato
lombarde che operano in am-
bito sanitario e sociosanita-
rio. Filo conduttore dell’evento, il
racconto di storie emozionanti dei
volontari, raccolte dalle 150
Associazioni presenti, di cui al-
cune particolarmente significative
sono state rappresentate sul palco
dell’Auditorium Testori di Palazzo
Lombardia.
#MAISOLI è un evento-spettacolo
che Regione Lombardia regala alle
Associazioni di volontariato che
collaborano con le strutture sani-
tarie e sociosanitarie lombarde,
per ringraziarle del loro straordi-
nario contributo. Un contributo
che si è dimostrato particolar-
mente prezioso durante il periodo
della pandemia in cui, nonostante
l'isolamento, hanno fatto in modo
che i pazienti non si sentissero
“mai soli”.
L’evento si è aperto con la perfor-
mance della Compagnia Sabbie
Luminose, che ha incantato il
pubblico animando un racconto
con disegni fatti con la sabbia, le
luci e la musica. La conduzione,
affidata ad Alessandro Greco,
è stata intervallata dalle incur-

sioni dell’imitatore Vincenzo
De Lucia, che ha interpretato al-
cuni dei volti più conosciuti della
televisione italiana: Maria De Fi-
lippi, Mara Maionchi e Mara Ve-
nier, quest'ultima protagonista di
una improbabile intervista all’As-
sessore al Welfare Guido Berto-
laso. Presente all'evento anche la
“vera”Mara Maionchi, che ha
duettato con il suo alter ego Ma-
ionchi/De Lucia. Sul palco si sono
poi alternate le performance del
gruppo Ledhoop, che ha emozio-
nato gli ospiti con l’utilizzo di og-
getti luminosi legati all’arte

circense, e della jazz band Cosimo
and the Hot Coals.
La nostra Presidente Edel-
weiss Ceccardi è salita sul palco
come rappresentante dell’Associa-
zione Diabetici della Provincia di
Brescia a ritirare la perga-
mena di ringraziamento.
Al termine dello spettacolo tutti i
partecipanti hanno ricevuto un
dolce omaggio: gli ingredienti per
preparare la torta #MAISOLI, una
torta di mele e cioccolato bianco al
profumo di rosmarino realizzata
per l’evento dallo chef Stefano
Grandi.
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ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE
a cura della Dott.ssa Erika Piccini,

dietista presso la diabetologia degli Spedali Civili di Brescia
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ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE
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NOI E LA NOSTRA SALUTENOI E LA NOSTRA SALUTE

Esiste una stretta correlazione tra il sonno e il dia-
bete, una combinazione che genera ansia e stress.
Alcuni disturbi che compaiono durante il riposo
notturno possono essere una conseguenza del dia-
bete, favorire l’aggravamento dei sintomi andando
a pesare sull’equilibrio glicemico.
Una riduzione della quantità o della qualità del
sonno nuoce alla salute, diminuisce l’efficienza e la
produttività diurne, mentre un buon sonno ripri-
stina le energie spese durante il giorno e aiuta a
mantenere un buon controllo della glicemia e del-
l’emoglobina glicata.
I principali disturbi del sonno sono:
• insonnia (difficoltà ad addormentarsi, sonno di
cattiva qualità);

• risvegli multipli nella notte o troppo presto la
mattina;

• sonnolenza diurna: tendenza ec-
cessiva ad addormentarsi nelle
situazioni di vita quotidiana;

• sindrome delle gambe senza ri-
poso: sensazione di disturbo,
crampi, prurito,  che provocano
la necessità impellente di muo-
vere le gambe;

• apnee notturne: arresti reiterati
della respirazione.

La diminuzione del tempo di ri-
poso notturno spinge le persone a
mangiare di più, aumentando il
rischio di obesità.
Si calcola che oltre il 90% delle
persone con il diabete riporti almeno un disturbo
del sonno. 
Il diabete può essere una causa di alterazione del
sonno. Certe insonnie sono in effetti legate a dei
problemi di regolazione della glicemia come i casi
di ipoglicemia notturna frequenti nei soggetti affetti
da diabete di tipo 1. I cambiamenti rapidi del livello
di glucosio durante la notte provocano risvegli not-

turni. Nelle persone con diabete dormire poco e
male può causare glicemia più alta il giorno dopo. 
Non facilitano, inoltre, certi problemi tipici in chi
soffre di diabete:
• la poliuria (bisogno di urinare frequentemente);
• dolori muscolo-scheletrici;
• sindrome delle gambe senza riposo conseguenza
di una neuropatia;

• retinopatia, che può influenzare la visione della
luce, andando a influire sui ritmi fisiologici del-
l’organismo.

Nell’arco della giornata è fondamentale quindi se-
guire uno stile di vita sano, limitando l’alcol, man-
giando in modo equilibrato e praticando attività
fisica regolarmente.
Per prevenire l’insonnia sarebbe necessario evitare
pasti abbondanti la sera, o poco prima di andare a

letto, e privilegiare pasti più leg-
geri, ridurre cibi ricchi di grassi,
consumare l'ultimo pasto 3-4 ore
prima di andare a letto e evitare la
caffeina o la nicotina. Importante
è placare l’ansia di non dormire.
È ampiamente documentato che le
persone con diabete di tipo 1 speri-
mentano significativi disturbi del
sonno, la maggior parte delle volte
legati alle esigenze di gestione
della malattia, ai sintomi derivanti
dai livelli di glucosio nel sangue e
allo stress che deriva dalla malat-
tia in generale. 

Diabete e sonno si influenzano in maniera bidire-
zionale: una bassa qualità e durata del riposo inci-
derebbe in maniera significativa su glicemia,
resistenza all’insulina e intolleranza al glucosio, e
viceversa.
Inoltre, la deprivazione del sonno incide anche sulla
gestione del diabete, con un impatto ulteriore sui
parametri glicemici da tenere sotto controllo. 

DIABETE E SONNO



Dal 19 maggio al 10 giugno
presso il centro sportivo di Lo-
drino si svolge il campionato
giovanile di calcio 2° Memo-
rial Bettinsoli.
Da quest’anno l’Associazione
Diabetici della Provincia di
Brescia sarà presente durante
il torneo giovanile dedicato a
Giuseppe Bettinsoli. Giuseppe
è stato il fondatore dell’A.C.
Lodrino insieme al Presidente
Felice Bettinsoli; Giuseppe è
stato l’anima del settore gio-
vanile, è stato una figura
molto importante per l’im-
patto sociale-sportivo per
tutta l’alta Valle. Questo tor-
neo quest'anno compirà due
anni.

Giuseppe era un uomo che
amava i bambini e lo sport ed
era il direttore sportivo del-
l'A.C. Lodrino; è venuto a
mancare il 19 giugno 2021;
anche lui era affetto da pato-
logia diabetica. Come è nata
l’idea di collaborare con l’As-

sociazione?  Nasce da un’idea
di Naima nel dare un senso al
dolore e alla malattia. Da que-
st’anno, ogni anno, nei mesi di
maggio e giugno l’Associa-
zione Diabetici della Provincia
di Brescia sarà presente nel
torneo in memoria di Giu-
seppe Bettinsoli per fare
prevenzione verso il diabete,
sensibilizzazione attraverso lo
sport ad un corretto stile di
vita, ricordando il bene e la
generosità di Giuseppe. 
È importante dare un senso ai
dolori della vita, ma soprat-
tutto fare sì che la conoscenza
possa aiutare a prevenire la
malattia.

Naima

Corso Sub di Primo livello per persone con diabete

Il corso è rivolto a persone con diabete di tipo 1 che vogliano scoprire il
mondo sommerso in sicurezza e nel frattempo approfondire le intera-
zioni tra sport e gestione del diabete. Diabete Sommerso ONLUS, in col-
laborazione con il Centro Sub Monte Conero e con il Camping La
Medusa, organizza il corso nella splendida cornice del Promontorio del
Monte Conero.

io, noi e il diabete -  19giugno 2023

SPORT E SALUTESPORT E SALUTE

DIABETE SOMMERSO

CORRITALIA

Domenica 20 marzo si è svolta a Campo
Marte a Brescia l’edizione 2023 della
manifestazione podistica non competi-
tiva tenuta in contemporanea su tutto
il territorio nazionale.
L’iniziativa si avvale del patrocinio del
Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e ambientali, mentre l’appunta-
mento bresciano, organizzato dal
Comitato Provinciale dell’Aics, è stato
sostenuto dal Comune di Brescia, con
la collaborazione di CorriXBrescia.

L’Associazione con un gruppo di diabe-
tici e non,  ha aderito alla camminata
con indosso il nostro poncho “Stop al
Diabete”. 

TORNEO GIOVANILE CALCIO A LODRINO
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GLICEMIAGLICEMIA

Autocontrollo glicemico
• Lavarsi le mani con acqua calda per favorire l’af-

flusso di sangue
• Utilizzare un pungidito con regolazioni diverse a

seconda dello spessore della cute
• Pungere una zona laterale del polpastrello (è la

zona meno sensibile)
• Utilizzare un glucometro con gli appositi sen-

sori/strisce
• Inserire il sensore/striscia (senza toccarlo con le

dita umide) nel glucometro
• Applicare la goccia di sangue sul sensore/striscia,

e leggere il risultato (valore della glicemia) e tra-
scriverlo sul diario giornaliero

Permette al medico di
a) stabilire i valori di glicemia da raggiungere e da

mantenere;
b) fornirvi adeguate raccomandazioni per la tera-

pia;
c) valutare l’efficacia della terapia e l’influenza del-

l’alimentazione;
d) fornirvi i limiti entro i quali siete al riparo da si-

tuazioni di possibile pericolo;
e) modificare la terapia in base a variazioni dell’at-

tività fisica o ad altre particolari esigenze (lunghi
viaggi, sforzi prolungati, ecc.);

f) identificare la presenza di livelli alterati di glice-
mia anche quando non si avvertono disturbi, per
poterli trattare adeguatamente.

Permette al paziente di
a) adattare la terapia, come indicato dal medico,

alle differenti situazioni (sport, cambi di alimen-
tazione, viaggi, ecc.);

b) accorgersi della presenza di “emergenze” (es.
ipoglicemia) e porvi rimedio;

c) cercare di evitare situazioni che alzino o abbas-
sino troppo la glicemia;

d) sapere comportarsi di fronte a situazioni che di
per sé alzano o abbassano la glicemia (sport in-
tensi, febbre, altre malattie);

e) correggere immediatamente eventuali errori
(nella terapia, nell’alimentazione, ecc.);

f) gestire al meglio la terapia consigliata dal medico;
g) evitare le CONSEGUENZE POTENZIALMENTE

GRAVI DELL’IPOGLICEMIA 
- patologie alle coronarie, 
- problemi vascolari al cervello,
- disturbi alla retina.

4 marzo
RELAZIONE DI CURA
Informazione e consenso

Ordine Medici e Chirurghi Odontoiatri 

18 marzo
MEDICINA DELLE MIGRAZIONI

La salute come requisito per l’integrazione
Ordine Medici e Chirurghi Odontoiatri

1 aprile
I LUOGHI DI LAVORO SONO

LUOGHI DI SALUTE PER LE DONNE?
Rapporto tra donne e mercato del lavoro 

19 maggio
SALUTE UN BENE DEL TERRITORIO

Camera di Commercio - Brescia
Presidi territoriali - Il futuro della sanità

17-22 aprile
GIORNATA NAZIONALE 

DELLA SALUTE DELLA DONNA
Open Week

Servizi clinici, diagnostici
e informativi gratuiti alle donne

Un ringraziamento alla nostra Presidente
Edelweiss Ceccardi che è sempre presente a

tutte le attività formative sul territorio.

SUL TERRITORIOSUL TERRITORIO
sempre presentisempre presenti
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TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20232023

- Quota annuale 15,00 euro.
- Utilizzare il bollettino postale allegato al noti-
ziario.

- Utilizzare, in alternativa, un bollettino postale
sul c/c n° 12986253 come da modello allegato.

- Bonifico bancario IBAN:
IT58A0200811201000100138754
dopo aver effettuato il bonifico inviare a:
info@associazionediabeticibrescia.it 

i propri dati personali (nome e cognome, indi-
rizzo, e-mail) per poter aggiornare l’elenco dei
soci in computer. 

- Tutti i diabetici sono invitati ad associarsi
all’Associazione Diabetici della provincia di Bre-
scia ODV per contribuire alla realizzazione di
tutte le attività con il fine di sensibilizzare, pre-
venire, aiutare e sostenere coloro che sono affetti
dalla patologia diabetica.

- Per informazioni: 030 3700039.

PIANO TERAPEUTICOPIANO TERAPEUTICO
Il piano terapeutico deve essere rinnovato ogni tre
anni sia per diabete tipo 1 che tipo 2.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
- PIANO ANNUALE compilato dal medico di
base che riporti:

1 dati anagrafici utente
2 marca reflettometro per misurazione glicemia
3 numero settimanale di pungidito e strisce reattive
4 numero giornaliero di siringhe o aghi per penna
necessari

5 numero settimanale reattivo per glisuria se 
necessario

- TESSERA SANITARIA
- ESENZIONE TICKET PER DIABETE (013.250)
Il paziente deve quindi recarsi al distretto di com-
petenza per avere l’autorizzazione alla fornitura
degli ausili per pazienti diabetici (lancette pungi
dito, strisce reattive, siringhe, etc...)
- Con l’autorizzazione rilasciata e la tessera sani-
taria il paziente si deve recare in farmacia
una volta al mese a ritirare gli ausili necessari.

Per il Comune di Brescia
- ATS in Via Duca degli Abruzzi, 11
- Padiglione H
- Ausili per diabetici
- Orario da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 12,30
senza appuntamento

- All’entrata prelevare il biglietto per il proprio
turno.
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Nuova opportunità 
per i pazienti diabetici

DIABETE TIPO 2DIABETE TIPO 2

Palestre
SPEDALI CIVILI DI BRESCIASPEDALI CIVILI DI BRESCIA

1 Palestra
OSPEDALE MONTICHIARIOSPEDALE MONTICHIARI
Montichiari 

1 Palestra
PRESIDIO NIKOLAJEWKAPRESIDIO NIKOLAJEWKA
Via Nikolajewka, 13 - Brescia
sospeso temporaneamente per ristrutturazione

Coloro che fossero interessati a questo progetto
devono telefonare alla nostra Associazione al nu-
mero 030 3700039 negli orari di apertura (mer-
coledì - venerdì dalle 09:30 alle 12:00) oppure al
numero di cellulare 366 6657530.

Palestra
CUS UNIVERSITARIOCUS UNIVERSITARIO
Brescia
Viale Europa, Via Branze Mompiano
Dott.ssa Irene Maruelli 345 8389040

I pazienti con diabete mellito 2 possono effettuare
un percorso di attività fisica utile alla salvaguar-
dia del loro stato di salute presso le palestre sopra
indicate.
È stato dimostrato che l’esercizio fisico costante
migliora il controllo metabolico aumentando la
sensibilità all’insulina e favorisce la perdita di
peso, contribuendo a diminuire le complicanze le-
gate alla patologia.
L’attività fisica deve essere prescritta e sommini-
strata come un farmaco, adattata alle esigenze del
singolo individuo. 
Viene offerto all’interno delle varie strutture un
percorso personalizzato di circa sei mesi effettuato
da personale laureato in Scienze Motorie e con la
supervisione di medici specialistici.
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UTILITYUTILITY

RINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BERINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BE
CERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGOCERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGO

- Rivolgersi in tempo utile al proprio centro diabetologico per fissare un appuntamento telefonico
specificando che è per il rilascio del certificato per il rinnovo della patente di guida.

- Portare alla visita la documentazione clinica: Elettrocardiogramma con visita cardiologica, Fondo
oculare fatti entro l’ anno, esami ematochimici ed in particolare HbA1c, assetto lipidico, esame urine con
microalbuminuria, creatina ed autocontrollo delle glicemie, esami recenti.

- Se non si è in cura presso alcun centro telefonare per fissare un appuntamento al centro diabetologico,
specificando che non si è seguiti regolarmente dalla struttura, e portare oltre alla documentazione sud-
detta anche tutta altra documentazione in possesso.

- Per la certificazione dello specialista diabetologo per il rinnovo della patente è dovuto
un ticket.

VISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanzeVISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanze
- Recarsi ai servizi dei medici Igienisti dell'ASL con il certificato rilasciato dal Diabetologo che ha in

cura il paziente.
- NON è necessario che passino in COMMISSIONE Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico ac-

cettabile e SENZA COMPLICANZE e SENZA ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari,
neurologiche o altre). 

VISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanzeVISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanze

- È necessario che passino in COMMISSIONE i Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico sca-
dente e CON COMPLICANZE e/o CON ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari, neu-
rologiche o altre). 

- Serve comunque il certificato rilasciato dal DIABETOLOGO che ha in cura il paziente.

PRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONEPRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONE

VALIDITA’ PATENTE DI GUIDA PER UN DIABETICOVALIDITA’ PATENTE DI GUIDA PER UN DIABETICO

DOCUMENTI RICHIESTIDOCUMENTI RICHIESTI

Prenotarsi almeno 5 mesi prima della scadenza della patente
- Telefonare allo 030 3537133 da lunedì a venerdì ore 8,30 - 17,30

per recarsi in Via Duca degli Abruzzi, 15 - BRESCIA

Rinnovo limitato a 5 anni per soggetto diabetico di età inferiore a 50 anni
Rinnovo limitato a 3 anni per soggetto diabetico di età compresa fra 50 e 70 anni
Rinnovo limitato a 1 anno per soggetto diabetico di età maggiore di 70 anni

- Patente di guida e documento d’identità valido.
- 1  fototessera recente con sfondo bianco e senza occhiali.
- Codice fiscale.
Portare anche se si è nelle seguenti condizioni:
- Certificazione con il valore diottrico delle lenti o delle lenti

a contatto.
- Certificazione con le caratteristiche della protesi acustica

rilasciata dal costruttore della stessa
- Certificazione attestante il quadro diabetologico rilasciato dallo specialista in Diabetologia
- Certificato anamnestico rilasciato dal medico di base per chi ha superato gli 80 anni




